
COMUNE DI FOLLONICA 

 

PATTO D’INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 
 

 

Disposizioni generali 

Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra il Comune le sue 

Istituzioni ("l’Amministrazione aggiudicatrice"), e gli operatori economici che con esso contrattano, 

di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

 

Con il presente Patto, il Comune e le sue Istituzioni e i contraenti assumono l’espresso impegno anti-

corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme in denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcere la relativa corretta esecuzione. 

 

Il Patto di integrità costituisce parte integrante della procedura di affidamento di qualsiasi contratto 

del Comune, pertanto deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da 

ciascun partecipante alla gara in oggetto, pena esclusione dalla gara stessa. 

 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Follonica impiegati a vario titolo 

nell’espletamento delle gare, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 

consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del Patto e delle specifiche disposizioni 

previste anche nel Codice di comportamento del personale comunale. 

 

Il Comune di Follonica si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’aggiudicazione 

dei contratti secondo le previsioni della normativa in materia di trasparenza. 

 

Dovere di correttezza 

Gli Operatori economici devono agire nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del Comune 

di Follonica e di correttezza professionale e lealtà nei confronti degli altri soggetti concorrenti durante 

la gara d’appalto e nel corso delle trattative contrattuali. 

 

Concorrenza 

In particolare gli Operatori economici devono astenersi da comportamenti anticoncorrenziali e 

rispettare le “Norme per la tutela della concorrenza e del mercato“ contenute nella legge 287/1990. 

Si intendono per comportamenti anticoncorrenziali, salvo altri: 

a) qualunque promessa, offerta, concessione diretta o indiretta a possibili concorrenti per loro 

stessi o per un terzo di un vantaggio in cambio dell’aggiudicazione della gara, ovvero 

affinché non concorrano o ritirino la loro offerta o presentino offerte evidentemente 

abnormi; 

b) qualunque accordo concertato tra soggetti concorrenti per condizionare il prezzo di 

aggiudicazione dell’appalto o di stipulazione del contratto; 

c) qualunque accordo sulle altre condizioni dell’offerta diretto a condizionare l’aggiudicazione 

o l’esito della trattativa contrattuale. 

 

Collegamenti 

Gli Operatori economici non devono avvalersi dell’esistenza di forme di controllo o di collegamento 

con altri soggetti concorrenti di cui all’art.2359 Codice Civile né devono avvalersi dell’esistenza di 

altre forme di collegamento sostanziale che possano comunque influenzare l’esito della gara. 

 



Rapporti con gli uffici comunali 

Gli Operatori economici devono astenersi da qualunque offerta di utilità, denaro, beni di valore o 

condizioni di vantaggio anche indiretto ai dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti 

o trattative finalizzate alla stipulazione di contratti di lavori, forniture o servizi. 

 

Pagamenti 

Gli Operatori economici si impegnano a rendere noti, su richiesta del Comune di Follonica, tutti i 

pagamenti eseguiti e riguardanti i contratti eventualmente assegnati a seguito delle gare e appalti 

inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non 

deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 

 

Dovere di segnalazione 

Gli Operatori economici devono segnalare al Comune di Follonica qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e della trattativa da parte di ogni altro 

concorrente o interessato, di cui vengano comunque a conoscenza. 

Segnalano, altresì, qualsiasi richiesta di utilità, denaro, beni di valore o condizioni di vantaggio anche 

indiretto, da parte dei dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti o trattative per 

contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Contrasto dei crimini d'odio 

Gli Operatori economici si impegnano altresì ad adottare misure di prevenzione e contrasto dei cd. 

crimini o reati d'odio ovvero di tutti gli atti di violenza perpetrati nei confronti di persone sulla base 

della loro appartenenza (vera o presunta) ad un determinato gruppo sociale, identificato sulla base 

dell'etnia, del genere, della religione, dell'orientamento sessuale, dell'identità di genere o di particolari 

condizioni fisiche o psichiche.” A tal fine ciascun operatore economico si impegna a: 

• Favorire l’Uguaglianza e combattere la Distinzione, cioè il definire una persona diversa sulla 

base dell’etnia, del sesso, del genere, dell’orientamento sessuale, dell’identità sessuale, della religione 

e giustificando in base a questa la differenziazione dei diritti. 

• Promuovere l’Inclusione e combattere l’Esclusione, intendendo con questa la negazione 

dell’accesso e del godimento dei diritti a determinate persone, in base alla loro appartenenza a gruppi 

sociali veri o presunti. L’Unione Europea adotta il termine esclusione sociale quando questa 

impedisce ai suddetti gruppi di partecipare o di contribuire pienamente alla società a causa della 

“negazione dei diritti civili, politici, sociali, economici e culturali”. 

• Adottare un Trattamento Egualitario in contrapposizione alla Preferenza, che favorisce una 

persona rispetto ad un’altra sulla base dell’appartenenza a categorie definite e la svantaggia in ambito 

lavorativo, sociale ed economico. 

 

Violazione del presente patto 

Gli Operatori economici prendono nota e accettano che nel caso di mancato rispetto degli impegni 

assunti con questo Patto d’Integrità comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere 

applicate le seguenti sanzioni: 

1. risoluzione o perdita del contratto 

2. escussione della cauzione di validità dell’offerta 

3. escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto 

4. responsabilità per danno recato al Comune di Follonica nella misura dell’8% del valore del 

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore 

5. responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del 

valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta 

6. esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune per 5 anni 

7. segnalazione all’ ANAC per inserimento nel casellario informatico 

 



Il Comune e le sue Istituzioni possono non avvalersi della risoluzione del contratto qualora ritengano 

gli effetti pregiudizievoli per imprescindibili esigenze di carattere tecnico o assimilabili a 

quest'ultimo, tali da rendere evidente che gli obblighi contrattuali che residuano possano essere 

adempiuti solo dall'esecutore attuale e comunque nei casi previsti dall’art.121, comma 2, D.Lgs. 

n.104/2010. In ogni caso è fatto salvo l’eventuale diritto al risarcimento del danno. 

 

Il presente Patto d’Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione dei contratti assegnati a seguito delle gare e/o appalti aggiudicati. 

 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra 

Comune di Follonica ed i concorrenti sarà risolta dall’Autorità giudiziaria competente. 


